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La seduta comincia alle 1840 . 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 143, 
comma 2, del regolamento della Camera , 
del minis t ro delle finanze, onorevole Rino 
Fornica, e del minis t ro del tesoro, senatore 
Guido Carli, per acquisire le valutazioni 
del Governo in ordine al la s i tuazione in cui 
versa il s is tema della riscossione delle 
imposte e a l l ' impegno assunto dagli ist i tuti 
creditizi nel set tore. 

Se non vi sono obiezioni, r imane stabi­
lito che la pubbl ic i tà della seduta sarà 
ass icurata anche median te r ipresa audio­
visiva a cricuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Ringrazio i minis tr i per aver ader i to 
alla r ichiesta della Commissione e do la 
parola all 'onorevole Formica. 

RINO FORMICA, Ministro delle finanze. 
Credo che la convocazione dei minis t r i 
delle finanze e del tesoro r iguardi essen­
zialmente la si tuazione in cui versano le 
esat torie della regione Sicilia e la que­
stione relat iva al l ' integrazione dei com­
pensi per il 1990 - de te rmina t i a t t raverso 
i provvediment i di concessione del 1989 -
chiesta dai concessionari in seguito alla 
rilevazione di una serie di squil ibri gestio­
nali non addebi tabi l i sempl icemente ad 
una loro e r ra ta previsione in ordine agli 
effetti delle en t ra te , m a anche a delle 
situazioni sopraggiunte dopo la conces­
sione. 

Abbiamo sempre sostenuto che la que­
stione dei r imborsi sarebbe s ta ta r iesami­
na ta sulla base della documentaz ione esi­
bi ta dai concessionari in mer i to alle even­
tual i sopravvenienze negative ne l l ' ambi to 

dello s t anz iamento fissato in bi lancio, nel 
capitolo relat ivo del Ministero del tesoro. 
Alla fine del 1990 i concessionari presen­
tavano un saldo negat ivo aggirantesi in­
torno ai 500 mi l ia rd i , t enendo conto che 
nel relat ivo capi tolo dello s ta to di previ­
sione del Ministero del tesoro vi e rano 411 
mil iardi non ancora impegna t i . 

Lascerò a disposizione della Commis­
sione t re relazioni tecniche predisposte 
dagli uffici del Minis tero. La p r ima , che 
reca la da t a del 5 gennaio 1991, cont iene 
u n a valutazione degli squil ibri emersi 
dalle ri levazioni quadr imes t ra l i effettuate 
dal servizio cent ra le delle riscossioni; vi è 
poi un a p p u n t o , basa to su dat i aggiornat i 
al 31 d icembre 1990, che cont iene un ' ana­
lisi dell 'esigenza del l ' integrazione dei com­
pensi . 

Success ivamente , il Sena to h a inteso 
in t rodur re nel decreto fiscale di fine anno , 
che r iguardava a l t r a ma te r i a , un emenda­
men to con cui si fissano cri teri e si vincola 
l ' amminis t raz ione f inanziaria a provvedere 
(sempre ne l l ' ambi to del 75 per cento dello 
s t anz iamento del Ministero del tesoro) ad 
un ' in tegraz ione dei compens i , men t r e in 
precedenza tali cr i teri e rano stabil i t i con 
una valutazione a u t o n o m a dal min is t ro 
delle finanze, sulla base dei sugger iment i 
della commiss ione consul t iva a l l 'uopo 
crea ta dal la legge is t i tu t iva del servizio 
esat tor ia le . 

Il Pa r l amento , invece, ha r i t enu to op­
por tuno. . . 

ANTONIO BELLOCCHIO. Non il Parla­
men to , un r a m o del Pa r l amen to ! 

R I N O FORMICA, Ministro delle finanze. 
Un r a m o del Pa r l amen to ha voluto fissare 
una griglia di cr i ter i , elencati nel lungo 
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emendamen to approva to dal Senato , che 
a t tua lmen te è a l l ' esame della Camera . 

Il servizio della riscossione aveva for­
mula to una serie di rilievi tecnici a quel­
l ' emendamento , contenut i in una relazione 
che lascio a disposizione della Commis­
sione. 

Anche in mer i to a l l ' a l t ra quest ione re­
lativa alla Sicilia, vi è un r appor to del­
l ' amminis t raz ione finanziaria. Come sa­
pete , ci s iamo trovat i di fronte ad u n a 
si tuazione par t icolare : la SOGESI, la so­
cietà che gestiva il servizio di riscossione 
per conto della regione Sicilia (il potere di 
fissazione del servizio di riscossione in 
Sicilia è affidato alle de terminazioni del 
Par lamento regionale), il 31 d icembre 1990 
è s ta ta messa in l iquidazione. All'inizio 
del l 'anno, quindi , si è de t e rmina to u n 
vuoto, u n a sorta di abbandono del servizio 
esat tor iale , per sanare il quale provve­
d e m m o allora con un decreto speciale, 
ut i l izzando u n a par t icolare in terpre tazione 
della legge secondo la quale in caso di 
commissa r i amen to di un esat tore si doveva 
interpel lare quello de l l ' ambi to più vicino. 
Poiché la Sicilia costituisce un solo am­
bito, quello p iù vicino è r appresen ta to o 
dal la Calabria o dal la Sardegna . Ma sia 
ne l l ' ambi to della Calabria , per l 'esattezza 
Reggio Calabria , sia in quello della Sarde­
gna, r appresen ta to da Sassari , gestore era 
il Monte dei Paschi. Questo fu dunque 
invi tato dal Governo ad occuparsi della 
quest ione e ad assumere provvisor iamente , 
come commissar io s t raordinar io , la ge­
stione; questo provvedimento del Governo 
è s ta to poi ratif icato con una n o r m a legi­
slativa della regione sicil iana. 

Adesso in Sicilia è na t a u n a nuova 
quest ione: il commissar io , svolgendo u n 
servizio di ca ra t te re s t raordinar io , na tura l ­
mente non può svolgerlo in perd i ta e 
l ' integrazione è affidata alla regione sici­
l iana; ques t 'u l t ima , però, r i t iene che le 
perdi te dovrebbero essere paga te da l l ' am­
minis t raz ione dello S ta to . Abbiamo convo­
cato per la pross ima se t t imana i r appre­
sentant i sia della regione siciliana sia del 
Monte dei Paschi di Siena per una defini-
ziaone della quest ione, poiché è assoluta­
mente in immaginab i le che l ' integrazione 

del servizio, q u a n d o vi è u n a r iserva di 
legge da pa r t e della regione sicil iana, sia 
pos ta a car ico de l l ' amminis t raz ione finan­
ziaria dello S ta to . Si t r a t t a comunque , 
come ho det to , di u n a ques t ione che af­
fronteremo nei pross imi giorni . 

Vi è u n a relazione de t t ag l i a ta anche 
sulla s i tuazione della Sicilia, sulla ragione 
de l l ' abbandono da pa r t e della SOGESI e 
sulla ragione del nos t ro in tervento . 

GUIDO CARLI, Ministro del tesoro. In 
veri tà , non sono in condizione di ar r icchire 
le conoscenze di ques ta Commiss ione. 

Sul la base delle informazioni comuni ­
ca temi dal la Banca d ' I ta l ia , le perd i te 
sostenute da pa r t e delle az iende di credi to 
interessate ai servizi esat tor ia l i a m m o n ­
tano a circa 200 mi l ia rd i , comprese quel­
le relat ive alle gestioni esat tor ia l i della 
Sicilia. 

La l inea di condo t ta segui ta dal la 
Banca d 'I tal ia nel concedere autor izzazioni 
al l 'acquisizione di di interessenze in so­
cietà esat tor ial i è quel la di o t tenere dalle 
aziende di credi to r ichiedent i assicurazioni 
della r emunera t iv i tà de l l ' inves t imento . 
Quando si consta t i che ques to p resuppos to 
non si avvera, la Banca d ' I ta l ia revoca 
l 'autorizzazione. 

PRESIDENTE. Ringrazio il min i s t ro 
Formica ed il min i s t ro Carli per le loro 
esposizioni e do la pa ro la ai colleghi che 
in tendono porre d o m a n d e . 

SALVATORE GRILLO. Desidero sottoli­
neare come sarebbe uti le gua rda re con 
a t tenzione al la quest ione della SOGESI, 
società formata con legge is t i tu t iva della 
regione sicil iana al fine di sost i tuire ge­
stioni pr iva te e chiacchiera te , che con aggi 
inferiori lucravano, ed al la qua le par teci ­
pavano ist i tut i di c redi to di d i r i t to pub­
blico. Ri tengo che, in man ie r a d i re t t a od 
indire t ta , la Banca d ' I ta l ia dovrebbe o 
po t rebbe accer ta re ques ta v icenda. 

Si t r a t t a di u n a società nel la quale , 
come diversi a t t i p a r l a m e n t a r i della re­
gione sicil iana denunc iano , il 15 per cento 
dei d ipendent i è pe rennemen te in mis­
sione, con aggiunte sullo s t ipendio di 700-
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800 mila lire al mese: quasi sempre diri­
genti s indacali che hanno , al lora, forte­
mente spalleggiato la formazione di ques ta 
società e che ne hanno de te rmina to mol te 
scelte. 

Si t r a t t a di una società che per ben tre 
volte ha già avuto dal la regione siciliana, 
con legge, r ipiani in passività, superando i 
cento mil iardi . In questa si tuazione, dun­
que, non dobb iamo guardare t an to alla 
congruità dell 'aggio, quan to ai canal i che 
questo, e perciò gli util i della società, ha 
preso nella corret ta gestione della società 
stessa. Sono tant i gli a t t i pa r l amen ta r i 
del l 'assemblea regionale siciliana ed i do­
cument i che po t rebbero essere acquisi t i 
da l l ' amminis t raz ione delle finanze o dal 
Governatore della Banca d 'I tal ia per veri­
ficare come si s iano compor ta te le banche 
nel momen to in cui hanno delegato ai loro 
rappresentan t i funzioni di direzione e di 
amminis t raz ione di ques ta società. 

Tut to ciò avveniva con dana ro intera­
mente pubblico, con denaro che non pro­
veniva solo dall 'aggio, m a che r ipetuta­
mente è s ta to da to per i r ipiani di passivi tà 
dalla stessa assemblea regionale sicil iana. 

Su tu t t a questa vicenda non r i tengo 
possa essere bastevole il d iba t t i to che qui 
si è svolto, se si in tende affrontarla in 
termini di oppor tuna serietà. 

MARIO USELLINI. Con r iferimento ai 
temi posti a l l 'a t tenzione del Governo, la 
preoccupazione nasceva da una s is temat ica 
e , direi , s t ru t tura le indicazione di gestione 
negativa e deficitaria di cui lo stesso 
minis t ro ha da to conto, nonché dal la rica­
du ta sulle società che hanno avuto in 
gestione questo t ipo di servizio, nel senso 
che quando le perdi te assumono dimen­
sioni di cent inaia di mil iardi incombe sulle 
società una serie di obblighi che compor­
tano la loro messa in l iquidazione, a meno 
che non vengano r icapi tal izzate q u a n d o le 
perdi te superano un de te rmina to r appor to 
con il capi tale sociale. 

Vi sono, dunque , due ordini di preoc­
cupazioni . Da una par te la preoccupazione 
che società pr ivate , a fronte di queste 
difficoltà, s iano costret te a cessare la loro 
at t ivi tà , c reando situazioni che, nei fatti, 
abb i amo visto essere quelle prodot tes i 

nella regione sicil iana; da l l ' a l t ra pa r t e la 
preoccupazione che nasce da un ' indica­
zione - che r isale nel t empo - della Banca 
d 'I tal ia e del Ministero del tesoro r i spet to 
alle banche che svolgono servizi diversi 
dall 'esercizio del credi to e per le qual i è 
previs ta l 'esigenza di u n ' a u t o n o m i a econo­
mica della gestione, al fine di evi tare che 
i rischi di perd i te possano trasferirsi sul­
l ' is t i tuto di credi to . 

Le due p rob lemat iche sono present i 
nella rea l tà . La r ichiesta è quel la di capire 
quale t ipo di in tervento il Governo si 
accinga a pred ispor re per evi tare innanzi­
tu t to che ques to deficit si r ipe ta s t ru t tu­
ra lmen te . Il p rovvedimento di fine anno h a 
sos tanzia lmente affrontato un t ema di in­
tegrazione; non so se si a il caso di avviare 
uno s tudio anal i t ico al fine di ridefinire, 
tenendo presente l 'esperienza di gestione 
del l 'anno 1990, cr i ter i che siano s t ru t tu ra l ­
men te idonei a garan t i re u n a gestione. In 
sede di esame del p rovvedimento , avevo 
no ta to come si fosse a lungo d iba t tu to sui 
cri teri da ado t t a re per evi tare , da u n a 
par te , che essi potessero de te rmina re per­
dite e, da l l ' a l t ra pa r t e , che essi potessero 
invece causare uti l i smisura t i , conside­
r ando il t ipo di a t t iv i tà , che come è noto 
ha s tor icamente p rodo t to grandi diffe­
renze, ass icurando ad alcuni gestori del 
servizio notevoli benefici. Avevo propos to 
quale cr i ter io di garanz ia r i spet to alla 
reddi t iv i tà , nonché di equ i tà e di tu te la 
dell ' interesse generale , di prevedere che in 
presenza del supe ramen to di u n a cer ta 
reddi t ivi tà , riferita al pa t r imon io investi to, 
si applicasse un ' impos t a s t raord inar ia col­
legata al reg ime di concessione re la t iva 
alla gestione del servizio. In tal modo , si 
sarebbe reso possibile r iacquis i re a l l 'e rar io 
quel surplus di reddi t iv i tà da considerars i 
non accet tabi le , non t r a t t andos i della ge­
stione economica di un ' az ienda operan te 
sul merca to , m a della gestione di un 
servizio per conto dello S ta to . 

Non so se il Governo abb ia l ' intenzione 
di va lu tare tale ipotesi , od a l t re , al fine di 
individuare u n a formula che consenta di 
r iassorbire gli eventual i surplus, q u a n d o 
essi si verifichino, nonché di prevedere , 
a t t raverso uno s t r u m e n t o di imposizione, 
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una sorta di perequazione, laddove la 
dimensione o la t ipologia del servizio non 
consentano comunque gestioni a t t ive . 

Le preoccupazioni che ho descr i t to sono 
alla base di uria r ichiesta di informazioni 
che ho rivolto al Governo: al r iguardo , il 
Ministero delle finanze ha fornito u n a serie 
di e lementi che mi riservo di va lu ta re 
compiu tamen te , men t re il Ministero del 
tesoro non ha ancora esaur i to la sua rico­
gnizione. Sarei g ra to al Governo se al 
te rmine di tale ricognizione ci fornisse 
l 'occasione per u n a verifica. 

N E I D E MARIA UMIDI SALA. Intervengo 
in ques ta sede per compiere u n a riflessione 
a voce al ta , anche se avrei preferito leggere 
a t t en t amen te il testo delle relazioni dei 
minis t r i present i . 

Devo innanz i tu t to osservare che il 
p r imo anno di r iforma del s is tema della 
riscossione delle imposte non ha certa­
mente fornito esiti esal tant i , anche se, a 
mio avviso, sarebbe pretestuoso, sbagl ia to 
e fuorviante pa r l a re di fal l imento della 
r iforma stessa. Si t r a t t a p iu t tos to d i capi re 
che cosa non abb ia funzionato e per qua le 
ragione ciò sia avvenuto . Dobbiamo pren­
dere a t to di difficoltà maggiori del previs to 
e, p robab i lmente , di qualche errore com­
messo nel definire elementi essenziali della 
r iforma - mi riferisco, in par t icolare , al la 
quest ione dei compensi - , a lmeno in base 
a q u a n t o sembra doversi desumere dai dat i 
consuntivi del p r i m o anno della nuova 
gestione, anche se essi devono essere di­
saggregati e al t r i e lement i , forniti anche 
dalle relazioni dei minis t r i , devono essere 
approfondit i . 

Ho r i le t to il resoconto stenografico di 
un 'audiz ione del minis t ro delle finanze 
dello scorso anno , du ran te la quale il 
minis t ro stesso, con comprensibi le e con­
divisibile orgoglio, ci fornì dat i parzia l i 
riferiti ai p r imi due mesi di riscossione per 
versament i di re t t i , che e rano mol to più 
elevati r i spet to a quelli dei p r imi due mesi 
del l ' anno precedente e p resen tavano un 
costo e s t r emamen te inferiore. Si t r a t t ava , 
però , sol tanto di versament i diret t i , men t r e 
sembra che il res to della riscossione abb ia 
fatto, pe r così dire , un buco nel l ' acqua: 
qual i ne sono stat i i motivi ? Vi sarebbe 

s ta ta , pe r esempio, un 'a l t i s s ima moros i tà , 
dovuta al r i t a rdo di disposizioni dell'Uffi­
cio cent ra le della riscossione in mer i t o 
a l l 'appl icazione delle nuove n o r m e , per 
esempio pe r q u a n t o r iguarda l ' in terpre ta­
zione re la t iva a l l ' indenni tà da appl icare a d 
ogni singolo ar t icolo di ruolo o le proce­
dure e s t r emamen te onerose per il contr i ­
buen te in caso di r iscossione delegata . 

Da aggiungere a tal i disfunzioni, di cui 
è responsabi le il minis te ro , sono i r i t a rd i 
nella notifica delle car tel le ai cont r ibuent i , 
s embra pe r m a n c a n z a di personale e di­
fettosa organizzazione; r i su l ta inol t re an­
cora non operan te l ' a t t r ibuzione, già de­
cisa, al nuovo s i s tema di r iscossione dei 
conti di tu t t i i t r ibu t i , IVA compresa . 

Vi sono qu ind i responsabi l i tà d i re t te del 
minis te ro e disfunzioni dei concessionari ; 
la s i tuazione non è ancora ch ia ra , e so­
p r a t t u t t o non è ch iaro lo « s ta to di sa lute » 
dei vari concessionari . Con l 'espressione 
« s ta to di sa lute » mi riferisco non sol tanto 
ai noti r i sul ta t i negat ivi del p r i m o a n n o di 
a t t iv i tà , m a anche e sop ra t t u t t o alle cause 
che h a n n o p rodo t to i deficit di b i lancio . 
Sembra , per esempio , che mol t i concessio­
nar i a b b i a m o fatto i m p r o p r i a m e n t e gra­
vare per in tero le spese pe r il personale e 
i p repens ionament i sulla nuova gestione: 
qua l è s ta ta la loro incidenza ? 

Le spese pe r informat izzare il s i s tema 
(passo necessario per u n funzionamento 
efficiente) sono s ta te soppor ta te allo stesso 
modo da tu t t i i concessionari ? I m m a g i n o 
di no , poiché vi e r ano s i tuazioni di par­
tenza assai diversificate; sa rebbe comun­
que impor t an t e capi re , sempre con riferi­
m e n t o al lo « s ta to di salute », se tu t t i si 
s t anno muovendo nella direzione di un 
recupero di funzionali tà. 

A proposi to del personale , mol t i conces­
sionari l amen tano carenze di organico e 
spese aggiunt ive per l ' is t ruzione e la for­
mazione dei nuovi assunt i : si t r a t t a di 
e lement i di cui occorre tener conto , visto 
che circa 1.200 persone h a n n o o p t a t o pe r 
l ' impiego in banca e circa 700 sono s ta t i i 
p repens ionament i e le r inunce . Ad ogni 
modo , desidero segnalare al min is t ro delle 
finanze che se pe r il p r i m o a n n o poteva 
essere tol lerato, nonos tan te la legge lo vieti 
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espressamente , l 'uso promiscuo di perso­
nale bancar io nel lavoro esat tor iale , a 
causa della s i tuazione di par t icolare neces­
sità, tale prassi , a nost ro avviso, non deve 
consolidarsi e deve cessare al p iù pres to . 
Non ' riferisco u n a rea l tà ignorata dal mi­
nistero, da to che esiste in proposi to una 
circolare minis t rer ia le del 31 o t tobre 1990. 

Inoltre, secondo quan to mi segnalano le 
organizzazioni s indacali , non si riesce a 
sapere quant i s iano gli iscritt i al fondo 
esat toriale , men t re sarebbe bene che il 
relat ivo da to fosse chiaro . Ricordo altresì 
che bisogna ancora far chiarezza sulla 
si tuazione re t r ibut iva del personale utiliz­
zato p romiscuamente : come e da chi tale 
personale viene re t r ibui to ? 

In sintesi, a nostro avviso, l'ufficio cen­
trale della riscossione del minis tero deve 
superare i r i ta rd i e le inadempienze , men­
tre il cosiddet to r is toro (di cui discute­
remo) per sanare le si tuazioni deficitarie 
deve essere s t re t t amente ancora to a cri teri 
oggettivi. Al r iguardo, la s t r ada indica ta 
dal Senato appa re la seguente: i cri teri 
oggettivi vanno bene, m a occorre en t ra re 
nel mer i to e nella formulalzione di alcuni 
di essi non condivisibili comple tamente . 

Ci interessa sopra t tu t to precisare che, 
qualora allo scadere del p r i m o biennio si 
in tenda r ivedere la misura dei compensi , 
ciò non deve avvenire solo sulla base di 
medie e di valori che spesso non rappre­
sentano la complessi tà delle si tuazioni (si 
t r a t t a del cri terio ut i l izzato in p r i m a bat­
tu ta , con gli esiti che a b b i a m o r iscontrato) 
e neppure agendo con l ' intento di salvare 
tu t t i . 

Immagino che il minis tero avrà modo, 
p r ima della scadenza del p r imo biennio, di 
raccogliere una messe di dat i tale da 
consentirgli di operare scelte più t raspa­
rent i e adeguate r ispet to al passa to . 

Per quan to r iguarda le quest ioni at t i ­
nenti alla Sicilia, desidero chiedere al 
minis t ro a lcune spiegazioni, facendo rife­
r imento alle affermazioni dell 'onorevole 
Grillo, che in pa r te e rano conosciute men­
tre in par te le ho recepite anch ' io da 
informazioni che ho avuto; un discorso a 
pa r te mer i t a il da to relat ivo al fatto che il 
15 per cento del personale si t roverebbe 

sempre in permesso s indacale , che mi pa re 
tu t to da verificare. 

Oggi, comunque , la riscossione è affi­
da t a ad un commissa r io governat ivo 
(Monte Paschi-SERIT) che però rifiuta, 
secondo u n a not izia appa r sa oggi sulla 
s t ampa , di svolgere anche i compi t i di 
tesoreria e si s t a rebbe p r e p a r a n d o a pre­
sentare u n r icorso al TAR del Lazio dopo 
averne p resen ta to u n o al TAR della Sicilia. 
S e m b r a che tali r icorsi r iguard ino esclusi­
vamen te le funzioni di tesoreria; in par t i ­
colare, in u n o di essi si sostiene che la 
SERIT non avrebbe i requis i t i previst i dal 
b a n d o di concorso e m a n a t o dal la regione 
Sicilia, laddove si r ichiede, per svolgere i 
compi t i in quest ione, u n capi ta le sociale di 
20 mi l ia rd i , men t r e quel lo della SERIT 
sarebbe mol to inferiore. 

A mio avviso, tu t tav ia , il sudde t to or­
ganismo non può far valere la m a n c a n z a di 
tale requis i to so l tanto in relazione ai com­
pit i di tesoreria . La stessa carenza , infatti , 
vale anche per la concessione del servizio 
di riscossione. 

Al di là di ciò, comunque , non è ancora 
chiaro come è perché si sia a r r iva t i al 
commissar io governat ivo. Non vi è dubb io 
che la SOGESI abb ia fallito, come testi­
moniano i da t i . Tut tavia , b isognerebbe 
evi tare che la stessa s i tuazione si r ipe ta 
con il Monte Paschi-SERIT. Ciò anche al 
fine di evi tare il perpe tuars i della convin­
zione, presente in a lcuni ambien t i , secondo 
cui le imposte in Sicilia si r i scuotevano 
solo ai t empi dei Salvo e dei Cambr ia . In 
sostanza, è necessario capi re per quale 
mot ivo la SOGESI abb ia fallito se si vuole 
evi tare che la stessa s i tuazione si r ipe ta in 
futuro. 

Non vi è dubbio , comunque , che la 
SOGESI aveva e red i ta to u n a s i tuazione 
fal l imentare, anche in r i fer imento al per­
sonale in esubero, squi l ibra to , t r a l 'a l tro, 
dal pun to di vista della dislocazione geo­
grafica e ma l d is t r ibui to nelle qualifiche. 
Non r isul ta , a l t resì , che la stessa SOGESI 
abb ia p roceduto ad ul ter ior i assunzioni , ad 
eccezione di u n vicediret tore e di un au­
t is ta (si t r a t t a ev iden temente di u n fatto 
ininfluente). 
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Tuttavia s app i amo che essa ha dovuto 
assumere per legge 36 ex esat tor i con la 
qualifica di funzionari . 

RINO FORMICA, Ministro delle finanze. 
Si t r a t t a di u n a legge sicil iana. Noi, infatti , 
non abb iamo a lcuna competenza in mate ­
ria. 

N E I D E MARIA UMIDI SALA. Infatti non 
intendevo a t t r ibu i rne la responsabi l i tà al 
minis t ro . 

Desidero, tu t tavia , r icordare che, in 
base alla stessa legge, gli ex esat tori h a n n o 
dir i t to a r imane re in servizio fra il perso­
nale esat tor iale fino al la ma turaz ione del 
dir i t to al la pensione, quindi abbondan te ­
mente oltre i 65 anni di e tà . 

RINO FORMICA, Ministro delle finanze. 
Ciò è previsto sempre da una legge sicil iana. 

N E I D E MARIA UMIDI SALA. Infatti , l 'ho 
già r icordato . 

La stessa SOGESI aveva predisposto 
(secondo q u a n t o ci r isulta) un p iano che 
prevedeva il p repens ionamento di 280 per­
sone, r iequi l ib rando t ra l 'al tro il r appor to 
t ra il personale ammin i s t r a t ivo e quel lo 
esecutivo. Tale p iano non è mai a n d a t o in 
por to e p robab i lmente non è s ta to neppure 
avviato. 

Ciò, na tu ra lmen te , non deve appar i r e 
come una difesa della SOGESI, bensì come 
un ul ter iore e lemento di preoccupazione in 
ordine al la possibil i tà di u n a r iusci ta pro­
dut t iva del nuovo concessionario. 

In conclusione, vorrei sapere qual i pos­
sano essere, ad avviso del minis t ro , le 
diret t ive o i sugger iment i che il Ministero 
p u ò impar t i re anche al la regione Sicilia 
per porre r imedio a l l ' a t tua le s i tuazione. 

VINCENZO VISCO. Vorrei r icordare a me 
stesso (dal m o m e n t o che il min is t ro lo sa 
bene) che quel la relat iva alle esat tor ie è 
una quest ione, per così dire storica, che il 
nos t ro paese si t rasc ina dietro fin dal la sue 
origini . Noi spe ravamo di aver risolto tale 
quest ione med ian te la r iforma che ab­
b i a m o in t rodot to qualche anno fa. 

At tua lmente , tu t tavia , si pongono nuo­
vamente problemi seri. Sono s ta te , infatti , 
sollevate, al lorché d i scu temmo di tale ma­

teria, a lcune perpless i tà da pa r t e degli 
esat tor i (ma in pa r t e s embravano fondate 
anche a noi) circa il fatto che i compens i 
e rano s tat i definiti in man ie ra mol to tran-
chant, pe r cui p robab i lmen te vi sa rebbero 
s ta te delle perd i te . 

In quel l 'occasione fummo p iu t tos to 
t ranqui l l izzant i , m e n t r e ora sembra che 
effett ivamente vi s iano delle perd i te , anche 
se esse, secondo i da t i fornitici dal mini­
s t ro del tesoro, a m m o n t e r e b b e r o a 200 
mi l ia rd i . 

Il Sena to , invece, ha s tanziato. . . 

R I N O FORMICA, Ministro delle finanze. 
Abbiamo in t rodot to u n a modifica nell 'e­
m e n d a m e n t o approva to dal Sena to . Esso, 
infatti , prevedeva o r ig ina r i amen te u n ob­
bligo a car ico del min i s t ro delle finanze. 
La formulazione, invece, è s t a t a c a m b i a t a 
nel m o d o seguente: « Possono, secondo 
quest i cr i ter i , essere ado t t a t i provvedi­
ment i (...) ». 

In tal m o d o non si in t roduce u n vero e 
propr io di r i t to , m a sol tanto il riconosci­
men to della possibi l i tà di u n a d o m a n d a 
che dovrà essere va lu ta t a . 

D'a l t ro can to , nella re lazione che vi 
presento sono inserit i a lcuni e lement i di 
valutazione anche in r appo r to ad un ' ana ­
lisi di a lcune quest ioni , relat ive ai costi , 
che sono s ta te sollevate. 

Comunque , la commiss ione consul t iva 
s ta for temente r id imens ionando tal i do­
m a n d e ana l izzando le r ichieste dei conces­
sionari . 

Si deve, inol t re , r i levare che ta lune 
par t i t e di en t r a t a non h a n n o po tu to essere 
real izzate in pa r t e a causa di difficoltà di 
ca ra t te re ammin i s t r a t i vo che r igua rdano 
sopra t tu t to la riscossione dell'IVA arre­
t r a t a . A tale r iguardo , è in corso u n a 
discussione t r a la Ragioner ia generale 
dello S ta to e il Minis tero delle finanze in 
ordine al la de te rminaz ione della formula. 

Un a l t ro aspe t to fondamenta le è r ap ­
presen ta to dal la m a n c a t a riscossione coat­
t iva dei cont r ibut i INPS . A tale r iguardo , 
r icordo che pe r tu t to il per iodo in cui ho 
assolto a l l ' incar ico di min i s t ro del lavoro 
ho per iod icamente p resen ta to u n decreto 
con il qua le si s tabi l iva che tali cont r ibut i 
« dovessero » essere riscossi in forma coat-
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ti va. Successivamente, in seguito al l 'enne­
s ima rei terazione di quel decreto, il « si 
deve » è d iventa to « possono ». Ovvia­
mente , nel l ' in terpretazione degli uffici 
INPS, ques t 'u l t ima espressione è s ta ta con­
siderata come un « devono » in negativo, 
per cui sono le t te ra lmente scomparse tre 
milioni di par t i t e . 

Per un ul ter iore approfondimento di 
tale problema, r invio al testo scri t to della 
relazione che ho consegnato alla presi­
denza della Commissione, sot tol ineando 
che, se molte cri t iche vanno rivolte al 
Governo, alcune di esse vanno riferite 
anche al Par lamento . 

VINCENZO VISCO. Nel p rendere a t to 
delle precisazioni fornite dal minis t ro For­
mica, desidero precisare che il Pa r l amento 
è interessato al raggiungimento di due 
obiettivi fondamental i . Innanz i tu t to , va 
considerato il generale interesse a che le 
imposte vengano riscosse, a t t ivando il si­
s tema di riscossione coat t iva. Inol tre , au­
spichiamo che il servizio (che per numeros i 
motivi è oppor tuno venga affidato a l l 'am­
ministrazione) non compor t i per lo S ta to 
l 'esborso di cifre esorbi tant i e non rappre­
senti occasione di a r r icch imento per nes­
suno. 

Sot to questo profilo, chiedo innanzi­
tu t to di conoscere una s t ima in ordine al 
costo annuo del servizio. Inoltre, gradirei 
fossero fornite informazioni più det tagl ia te 
sul modo in cui funziona a t t ua lmen te il 
servizio, con par t icolare r i fer imento al 
ruolo della commissione tecnica che 
avrebbe dovuto rappresen ta re il fulcro e la 
garanzia del nuovo s is tema di riscossione. 

In una mia interrogazione presen ta ta il 
17 dicembre scorso avevo chiesto al mini­
stro competente di conoscere una serie di 
dat i anali t ici , al fine di consentire al 
Par lamento di discutere sulla base di in­
dici precisi.. . 

RINO FORMICA, Ministro delle finanze. 
A quell 'epoca non e ravamo a conoscenza di 
tali dat i , dal momen to che il concessiona­
rio n o n li aveva ancora forniti al Governo. 

VINCENZO VISCO. L'esigenza fondamen­
tale è che il s is tema della riscossione delle 

imposte funzioni in m o d o diverso dal pas­
sato, ev i tando di r ip rodur re meccanismi di 
autogest ione da pa r t e degli esat tor i . 

Inol tre , sa rebbe oppo r tuno evi tare il 
r iconoscimento di u n cer to t ipo di com­
pensi che, a mio avviso g ius tamente , ha 
provocato la reazione dei cont r ibuent i . Si 
t r a t t a , in par t ico lare , di cr i ter i inopinata­
mente configurati da a lcuni decret i dele­
gati , che h a n n o de t e rmina to il riconosci­
men to di compensi sui qual i sono s ta te 
espresse profonde cr i t iche e r iserve. Sa­
rebbe dunque preferibile a u m e n t a r e i com­
pensi , p iu t tos to che far p e r m a n e r e deter­
mina t i meccanismi , per effetto dei qual i il 
cont r ibuente , nell ' e saminare la p ropr ia 
cartel la , si accorge che, sulla base di 
comput i au tomat ic i , gli vengono prelevate 
cifre maggior i di quelle corr ispondent i al­
l ' impor to del l ' imposta , senza pera l t ro com­
prenderne le ragioni . In pra t ica , si t r a t t a di 
un modo indi re t to per conseguire maggior i 
en t ra te al fine di coprire spese diverse. Dal 
m o m e n t o che si in tendeva es tendere tale 
s is tema anche al l ' imposizione indi re t ta , ri­
tengo che, ove se ne avvert isse la necessità, 
si po t rebbe senz 'a l t ro procedere al la revi­
sione dei compensi ; tu t tav ia , se si in tende 
evi tare la giusta r ibell ione dei contr i ­
buent i , sarebbe oppor tuno discipl inare in 
man ie ra p iù de t tag l ia ta e compiu t a alcuni 
cri teri che pres iedono al s i s tema di riscos­
sione delle impos te . 

Concludo, r i se rvandomi di approfondire 
u l te r io rmente le p rob lemat iche emerse , 
nella fase in cui si p rocederà a l l ' esame del 
relat ivo decreto . 

PRESIDENTE. Ringrazio nuovamen te i 
minis t r i Carli e Formica e tu t t i gli inter­
venut i nel d iba t t i to . 

La seduta termina alle 19. 
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